
Sono più di mille i bambini che, ‘armati’ 
di piccole vanghe e zappe, distribuite 

da Enìa, impareranno a crescere piantine, 
ortaggi e a conoscere da vicino i tempi e 
i processi della natura, realizzando anche 
esperienze di compostaggio. E grande 
sarà la soddisfazione di poter consuma-
re i prodotti cresciuti anche grazie al loro 
lavoro. Sono i piccoli ‘contadini urbani’ 
delle scuole dell’obbligo reggiane che 
quest’anno hanno aderito al progetto Orti 
di pace e piacevolezza promosso dal Co-
mune di Reggio ed Enìa per educare i più 
piccoli al rispetto e cura della natura e allo 
sviluppo sostenibile. “Con questo proget-
to - ha detto il sindaco Graziano Delrio, 
intervenuto alla primaria San Giovanni Bo-
sco di Roncocesi per la consegna degli 
attrezzi - voi bambini contribuite alla ridu-
zione dei rifiuti e degli sprechi, come già 
fate a casa con la raccolta differenziata. È 

infatti merito vostro e delle vostre famiglie 
se Reggio è la città italiana con la più alta 
percentuale di differenziazione dei rifiu-
ti. La cura dell’orto vi avvicina inoltre alla 
tradizione del nostro territorio e al sapere 
dei vostri nonni. E difatti gli anziani che fre-
quentano il centro sociale qui accanto alla 
scuola si sono offerti di aiutarvi nella ge-
stione dell’orto, anche nel periodo estivo 
quando siete in vacanza”. 
Oltre alla scuola Don Giovanni Bosco di 
Roncocesi, il Centro educazione Ambien-
tale del Comune ha coinvolto nel progetto 
degli orti altre otto scuole dell’obbligo del 
territorio comunale: Lepido, Dalla Chiesa, 
King, Morante, Balletti e Massenzatico 
alle quali si sono unite le scuole di Cella 
e Ghiarda con una iniziativa parallela sul 
compostaggio.
L’iniziativa è stata inserita nella Settimana 
di educazione allo sviluppo sostenibile, 

promossa e patrocinata dall’Unesco (9-
15 novembre), dedicata alla città e alla 
cittadinanza e nel programma della Setti-
mana europea per la riduzione dei rifiuti (in 
tutta Italia dal 21 al 29 novembre).

Un modo coinvolgente per avvicinare i ragazzi alla natura 
e apprendere il rispetto dell'ambiene, consumando
i prodotti cresciuti grazie anche al loro lavoro

Orti  educativi 
Questa esperienza può sensibilizzare 
i bambini all'importanza fondamentale 
dell'agricoltura in tutte le società e alla 
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"Orti di pace 
e piacevolezza" 
per oltre 1.000 bambini 
di 9 scuole dell'obbligo



Con il sindaco Delrio, i nuovi contadini urbani della 
scuola San Giovanni Bosco di Roncocesi vestiti alla 
moda dei loro nonni, in occasione del dono delle 
vanghe da parte di Enìa 

docenti e alunni nel lavoro di cura dell’or-
to, facendo dono della propria esperienza 
e dei trucchi del mestiere.

L’esperienza degli orti 
nelle Scuole dell’infanzia
L’esperienza dell’orto è attiva anche nelle 
scuole dell’infanzia, dove è coltivato con 
passione da genitori che hanno aderito a 
una delle proposte di Cantieri infanzia-cit-
tà legati all’esperienza delle Scuole e Nidi 
d’infanzia comunali, un progetto di parte-
cipazione civile che cerca di promuovere 
una diffusa creatività sociale tra le perso-
ne. Tra i percorsi formativi per i genitori, ol-

tre al narrare, cucinare, costruire, suonare 
e riciclare, nel 2008 è stato inserito anche 
il coltivare, a cui hanno partecipato una 
trentina di papà, mamme e nonni. Il primo 
orto urbano scolastico realizzato è stato 
nella scuola “8 marzo”, subito battezzato 
dai bambini Ortomarzo. 
Anche altre scuole si sono attrezzate o 
lo stanno facendo, come il Centro verde 
Prampolini, i nidi Cervi e Maramotti e la 
scuola Anna Frank. Intanto, il nido Arco-
baleno ha già una coltivazione di erbe offi-
cinali e, a grande richiesta, verranno offerti 
ulteriori corsi di formazione per chi vuole 
gestire un orto urbano.

conservazione della biodiversità. Inoltre, 
favorisce azioni di cittadinanza attiva e 
di riduzione dei rifiuti. Coltivare un orto è 
un’attività che mette a frutto abilità ma-
nuali, conoscenze scientifiche, sviluppo 
del pensiero logico interdipendente. Ma 
significa anche attenzione ai tempi dell’at-
tesa, capacità di previsione, elaborazione 
di strategie e tattiche per la soluzione eco-
logica dei problemi ambientali. Lavorare 
la terra aiuta poi a riflettere sulle proprie 
storie locali e famigliari. Nella realtà emi-
liana, infatti, sono ancora molti i bambini 
e le bambine che hanno nonni o famigliari 
che coltivano o hanno coltivato orti. Un 
patrimonio comune anche a molte fami-
glie di bambini di origine non italiana, che 
può fare dell’orto un luogo privilegiato di 
scambio tra culture. Fra queste figure pa-
rentali vi sono altrettanti “maestri ortolani”, 
che con puntualità e passione affiancano 

Da novembre il servizio di raccolta differenziata domiciliare di rifiuti è stato esteso 
anche alle aree del forese nelle Circoscrizioni Sud, Ovest e Nord Est. Le principali 
Ville coinvolte sono: Rivalta (esclusa la parte urbana centrale), Coviolo, San Rigo, Co-
demondo, San Bartolomeo, Ghiardello, Cella, Cadè, Gaida, Sesso (esclusa la parte 
urbana centrale), Cavazzoli e Roncocesi. Si chiude così un cerchio virtuoso intorno 
alla città, portando a 48.000 i reggiani coinvolti nella raccolta domiciliare dei rifiuti. 
L’obiettivo è di fare crescere ulteriormente la percentuale di raccolta differenziata, che, 
con i primi dati del 2009, si attestava sul 64,54% nelle aree interessate dalla domici-
liare, rispetto ad un 51,7% dell’intero comune (primo posto in Emilia Romagna). La 
meta è il 65% nel 2012. Il servizio si basa sulla raccolta domiciliare dei rifiuti separati 
in sei frazioni (organico - carta - vetro - lattine - barattoli - plastica - secco - vegetale) 
con contenitori personali e sacchi nelle abitazioni mono e bifamigliari e nei piccoli 
condomini; con contenitori comuni e un piccolo contenitore personale per l’organico 
nei condomini con oltre 6 unità abitative. I grandi complessi condominiali hanno a di-
sposizione oasi ecologiche dedicate con conferimento riservato. Come già avvenuto 
con l’estensione del servizio nel forese della ex Quinta e della ex Sesta Circoscrizione, 
il nuovo servizio è stato preceduto da una capillare campagna informativa, anche in 
più lingue, che ha toccato casa per casa tutti i cittadini interessati.

Altri 18.000 REGGIANI USUFRUISCONO 
DELLA RACCOLTA differenziata DOMICILIARE
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